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A
leggere le dichiarazioni dei nostri uomini di go-
verno e soprattutto del tri o che decide. An-
dreottl , Craxi e Forlani, si può avere l'impressio-
ne che i tempi della lottizzazione selvaggia, de!-

OBJB^  Tintreccio perverso tra le correnti di partit o e ia 
gestione pubblica dell'economia siano trascor-

si. Nel 1988 * stata approvata la legge n. 400 che stabilisce 
una nuova procedura per  la nomina in alcuni enti econo-
mici statali di particolare rilievo:.un decreto del presidente 
della a e un parere (ahimè non vincolante) della 
commissione parlamentare bicamerale, dopo l'inizial e 
proposta del ministro delle Partecipazioni statali approvata 
dal governo. 

a quel che è successo negli ullimi due mesi per  la no-
mina dei presidenti e dell'Eni (e che rappresenta 
soltanto il primo atto di un pacchetto che investirà prassi-
marnente la , le banche pubbliche, alcuni giornali) di-
mostra che la procedura adottata l'anno scorso non è suffi-
ciente a garantire la nomina di personaggi autonomi dai 
partit i e in particolare dalle correnti democristiane e sociali-
ste,  due nuovi presidenti, Nobili per i e Cagliari per  l'Eni , 
hanno la competenza professionale necessaria per  eserci-
tare il loro mandato. , come hanno notato sia il Corriere 
della Scracbo il Sole24 ore, il latto che Nobili e Cagliari sia-
no manager  capaci non risolve il problema politico di (on-
do con cui oggi abbiamo a che lare. e condizioni perché 
gli enti pubblici economici siano amministrali bene, secon-
do gli i della comunità, sono almeno due. Anzitutt o 
la competenza professionale, in secondo luogo l'autono-
mia dalle logiche del singoli partiti . Ora, come possono es-
sere autonomi uomini che debbono la propri a nomina non 
a un procedimento istituzionale controllato dal Parlamen-
to, ma a trattativ e segrete a Andreotti e Craxi? 

Q
ui si tratt a di un problema di metodo affrontato 
più volte in questi anni e rispetto al quale i no-
stri uomini di governo predicano bene e razzo-
lano male. Quando vanno n Parlamento assi-

m^mmm curanochelatottizzaziOnesaràa|menotempe-
' rata dalle nuove procedure, ma appena escono 

dalle'auleparlamenlan fanno l'opposto: buttano a mare 
quei «professor», come Prodi e , che ti erano dimo-
strati insieme manager  capaci e personalità relativamente 
autonome dalla partitocrazia, e indicano uomini che non 
potranno comportarsi in modo dissanante rispetto agli in-
teressi dei leader  dei gruppi che li hanno nominati. 

Quali conseguenze avrà un modo di procedere come 
quello adottato i da Andreotti e Craxi, e che presumibil-
mente sarà seguito nei prossimi mesi per le banche e gli al-
tr i enti pubblici? A mio avviso, conseguenze assai gravi. È 
assai probabile - io hanno ricordato giornali che non sono 
all'opposizione - infatt i che durante  segreti negoziati sul-

l e sull'Eni non si sia parlato affatto dei problemi aperii 
che  nuovi presidenti dovranno affiontare, dalla creazione 
del polo ferroviari o é di quello aeronautico al riassetto delle 
telecomunicazioni, all'editoria , al ruolo delle banche pub-
bliche e al rapporto tra banca e industria. Ora questi pro-
blemi, che sono della massima importanza in vista della 
scadenza del '92 e della maggióre apertura dei mercati in-
temazionali, sono stati di continuò rinviati  propri o perché 
nell'affrontarl i «i è seguito un metodo spartitorl o invece che 
funzionale agii interessi della comunità nazionale. a quali 
potranno essere  risultat i di una politica n e dell'Eni 
che ponga al primo posto l'equilibri o tra le correnti demo-
cristiane 0 le ioni dell'asse Craxi Forlani-Andreottl , piutto-
sto che le logiche di sviluppo dell'uno e dell'altr o ente? Se

» sona slati utilizzati per salvare dal dissesto l'in -
dustria pubblica, non c'è il nschio che la scelta di manager 

l cosi pesantemente targati serva a mascherare un nuovo as-
salto dei partit i alla diligenza? Non vorrei peccare di pessi-

i mlsmò, ma ti riproporsi , addirittur a peggiorato, dei vecchi 
'  melodi di toltlnzazione, non autorizza previsioni positive. 
Anche n questo settore particolarmente delicato del rap-
porto a economia e politica è la "normalizzazione, che 

a la Alexanderplatz: è la più grande manifestazione di tutt i i tempi nella t 
z vattene», ma in piazza con l'opposizione c'erano gli uomini del regime 

Un milione a Berlino 
i libere elezioni» 

Un milione di persone ha invaso ieri pacificamen-
te Berlino est per  dar  vita alla più straordinari a ma-
nifestazione mai avvenuta nell'Europa orientate. 

i libere elezioni» scandiva la folta. Sul palco 
dell'Alexanderplatz si sono alternati dirìgenti del-
l'opposizione e (tra i fischi) della Sed. , per 
ora, risponde con qualche pensionamento e il via 
libera ai tedesco-orientali che scelgono l'Ovest 

DAL NOSTRO INVIATO 
FABRIZIO RONOOLINO 

O o sfilato 
per 4 ore reclamando libere 
elezioni e l'applicazione degli 
articoli della Costituzione che 
riguardano i diritt i civili e poli-
tici . n piazza c'era anche il 
responsabile nazionale della 
Fgci. Gianni Cuperlo. -
sizione non ha paura e non 
crede alle riforme  promesse 
da . Per  questo applausi 
e fischi hanno accolto anche 
Schabowski, dirìgente della 
Sed, venuto ad esprimere il 
propri o «rispetto» per  ì manife-
stanti. Non ha convinto nean-
che l'appello di , in tv, 
alla vigilia della manifestazio-
ne. i ai profughi 
ha detto: «li vostro posto è qui, 

abbiamo bisogno di voi». Poi il 
leader  del nuovo corso di Ber-
lino Est, per  dare prova della 
sua volontà riformatrice , ha 
annunciato il pensionamento 
di 5 membri del Politburo, fra 
cui il capo dei servizi di sicu-
rezza Erich e e il respon-
sabile dell'ideologia t -
ger. 

, nonostante l'appel- j 
lo di , è continuato l'e-
sodo dì circa 5000 tedesco-
orientali verso la . a que-
sta volta sì tratt ? i i un esodo 
autorizzato da Berlino con 
possibilità di rientr o in patria-

a ieri il ritomo dall'esilio è 
stato impedito al cantante di 
protesta Wolf Bìerman. 

O  A A O «Ubgr e elezioni » é scritt o sult e stn^tiowche^ampeiHii a tra latoll a dì Bellin o 

Baby-traffico 
Arrestati 
4 italiani 
a Bogotà 

 BOGOTÀ. a polizia co-
lombiana ha arrestato a Bogo-
tà quattro italiani e una co-
lombiana accusati di far  parte 
dì una banda che si dedicava 
al traffic o di bambini tra que-
sto paese e . Si tratta, a 
quanto ha informato la polizia 
locale, dei cittadini italiani 
Giuseppe Vincenzo Santero, 

e e Amico, Giuseppi-
na e Pasquale e a 
Anna Amedio Santero e della 
colombiana a ò Or-
tiz e Cadena, accusati anche 
di sequestro, maltrattamenti fi-
sici e psichici e di traffic o dì 
stupefacenti. o è stato 
effettuato in una casa di un 
quartiere elegante di Bogotà 
dove la polizia ha trovato tre 
bambini colombiani di tre, 
cinque e sei anni e sequestra-
to documenti che dimostre-
rebbero che i piccoli stavano 
per  essere portati in . 
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Polemiche sul mafioso catenese sfuggito all'alt o commissario 

«Sica, dov'è quel pentito?» 
 guidici chiedono spiegazioni 

Esplode il caso di Sebastiano , il mafioso 
pentito catanese scomparso un mese fa a , do-
ve stava trascorrendo 10 giorni di permesso, «ospite» 
dell'alto commissario antimafia. Uno-dei magistrati 
siciliani che si occupavano' degli interrogatori di 

o ha chiesto spiegazioni a Sica sulla misterio-
sa sparizione. «No commenti da parte di quest'ulti-
mo e di Gava. e parlamentare del Pei. 

O O 

o Sica 

1 . i a Catania il so-
stituto procuratore della -
pubblica Carmelo Petrolia ha 
rott o il silenzio. «Abbiamo 
chiesto all'alt a commissario 
contro la mafia informazioni 
sulla sparizione di o -
ha detto -. l 7 ottobre non 
abbiamo più sue notizie. e 
ipotesi sulla, sua scomparsa 
sono molte: potrebbe essere 
andato via di sua iniziativa 
dalla struttur a ^dell'alt o com-
missario che lo ospitava a -
ma e non si può escludere 
urta condotta lesiva ai sudi 
danni. Negli ambienti crimina-
li infatt i cominciava' a trapela-
re che o stava renden-

do un'util e collaborazione al-
la giustizia». 

a magistratura chiede in-
somma delle spiegazioni a Si-
ca su come il mafioso pentito 
catanese Sebastiano o 
(figli o del boss dei «Cursotì» 
Francesco «u*  carcagnusu») 
possa essere scomparso nel 
nulla V8 ottobre scorso, in oc-
casione di un permesso che 
stava trascorrendo a a «in 
compagnia» degli uomini del-
l'alt o commissario. Era ospita-

to in un appartamento del 
quartiere romano Prati. Nes-
sun commento di Sica e del 
ministr o o («non è 
di nostra competenza», hanno 
detto al Viminale) alla noti-
zia, anticipata ieri ààìYUnilà, 
della misteriosa sparizione. 

Un silenzio immotivato, se-
condo Aldo Tortorefla, re-
sponsabile del dicastero per 
l'ordinamento dello Stato e la 
sicurezza interna del governo 
ombra del Pei. «Stupisce - ha 
affermato - il silenzio dell'alto 
commissario e del ministro 

o sulla grave notizia 
riguardante la fuga di Seba-
stiano . Naturalmente 
chiederemo conto in Parla-
mento al ministro . 
che è il responsabile politico 
.dell'opera dell'alto commissa-
rio. a il dovere dì una chiari-
ficazione all'opinione pubbli-
ca è ancora più urgente della 
risposta all'interrogazione par-
lamentare*. 

Gioved ì 
con l'Unit à 
«Socialism o 
liberale » 

Giovedì prossimo, con l'Unità, i lettori troveranno un libr o 
dal titolo: -Social'smo liberale. o con Norberto Bob-
bio oggi*. Oltr e a un'intervista a Bobbio, il testo conterra un 
saggio di Perry Anderson e uno di Umberto Cerronl. 

Finanziamenti 
in nero 
per  la corrente 
diPrandini? 

Un e di o 
Emilia, l'ex titolar e dell*  Ni-
ke, avrebbe finanziatovi fie-
ro con 400 milioni la | 
te del ministro dei 
pubblici Gianni 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^  quanto sta emergèfl 
^ ^ * " ™ ™ " ^ ^ ^ ^ ^ ^ indagini della Fin 
corso da alcune settimane nella città emiliana. 
nuovo potente della Oc e del governo Andreotti , sta in 
ampliando il suo già cospicuo impero economico. Si
ra a sponsorizzare la nascita di un giornale tutto per  lui: i l a 
CazzettadiBrescia.. » « 

u boccia 
il piano Baker 
Niente accordo 
sugli aiuti 

Frenata sugli aiuti al paesi 
indebitati. e una riu-
nione a o non riesce a 
lar  passare il riflnanziamen-
to dell'istitut o (affilialo,all a 
Banca mondiale) che con-
cede prestiti senza internai 

^ ^ — — — — — — ai paesi j n via di sviluppo,
New York l'Onu, in un documento, si dichiara insoddisfatta 
del piano Baker. Per  abbassare il debito bisogna costituire 
un organo internazionale e ridurr e almeno del 30 percento 
gli stock accumulati pari, finora, a 1300 miliard i di dollari . 

APAQINA H 

DOMANI SU 

! e proiezioni sul voto di : di questo pano a 
Natale il Pei sari al 40 per  cento. 

! e nuove disposizioni del Viminale per  garantire la 
trasparenza del voto. 

O Nonostante tutto, continuano a scrivere e disegnar* 
Cino & , Vincine Altan, Elle , Pat Cam, ) « 
Caviglia, Vaino, o e altr i elettori. 
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«Non c'è diossina» 
a 
o 

l ministero dell'Ambiente in un documento nega la 
presenza di diossina nelle acque del Bormida e ritie-
ne del tutto privi di valore i risultat i dei laboratori 
americani. a gente, però, non si fida e centinaia di 
persone presidiano la Usi di Acqui Terme dove sono 
conservati i campioni prelevati dall'Acna. ì 
manifestazione a a in concomitanza con il di-
battit o in Parlamento sullo stabilimento dì Cengio. 

DAL NOSTRO INVIATO 
* O BETT

. a gente 
della Val Bormida, dopo la 
notizia della presenza di dios-
sina nelle acque del Bormida, 
ha paura, si sente minacciata. 

n si può vivere senza cre-
dere nel propri o futuro», E 
mercoledì gli abitanti della 
valle arriveranno in massa a 

a per  assistere al dibattit o 
{larlamentare sull'Acna. Nel 
rattempo l'Usi di Acqui Ter-

me è presidiata da centinaia 
di persone che vogliono «pro-
teggerei i campioni del perco-

lato prelevato dallo >9tabi(l-
mento dell'Acna di Cengio e 
analizzato nel laboratori del 

. Quei campioni sono 
la prova della presenza della 
diossina. 

o ieri a , dopa 
una nunione di oltre sei óre ai 
ministero per  l'Ambiente, il 

Pruppo tecnico scientifico per 
Acna ha reso noto un docu-

mento nel quale si ritengono 
del tutto prive di o 
le conclusioni dei laboratori 
americani. *v> 
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i ritirat o il premio della lotteri a di Agnano 

11 tempo è scaduto 
addio a due miliard i 
Un'occasione sprecata, due miliard i al vento: il 
prim o premio della lotteria di Agnano, del 16 apri-
le scorso, non è mai stato incassato. E venerdì sca-
devano i termini per  presentare il biglietto vincen-
te, AF 88198, venduto a Stufitene di , in 
provincia di . Non incassati anche il pre-
mio da 250 milioni , del biglietto venduto in provin-
cia dì Campobasso, e altr i 11 da un milione. 

A Perché quel bi-
glietto miliardari o non è sta-
to incassato? Forse il pro-
prietari o è morto, forse ha 
dimenticato di controllar e se 
aveva vinto, forse avrà smar-
rit o il cedoltno. . 
Quei soldi resteranno nelle 
casse dello Stato. l biglietto 
AF 88198 fu venduto a Stul-
llone di , in provin-
cia di . Enrico, un 
ragazzo un po' strano, era il 
maggiore indiziato. Sui suoi 
peregrinassi si appuntavano 

gli occhi curiosi dei seicento 
abitanti di Stuffione. E anche 
dei cronisti calati sulle trac-
ce del miliardario . Enrico è 
solito girovagare per  riven-
dere i biglietti delle lotterie, 
acquistati nel bar  della si-
gnora , che si affaccia 
sulla strada provinciale, per 
ricavarne qualche mancia. E 
se - si disse allora - avesse 
tenuto per  sé, casualmente, 
il biglietto vincente? e voci 
crescevano di ora in ora, si 
spiavano tutt i i possibili at-

teggiamenti sospetti, gli ac-
quisti improvvisi fuor di mi-
sura. o Enrico fu una ve-
dova la pio sospettata, e poi 
ancora un tal Ferdinando. 

è custodito il tesoro? So-
lo la propnetana dei bar-ri -
storante Balugani, la signora 

a che ha venduto la ma-
tric e vincente, ha sempre 
sviato i sospetti su qualche 
camionista di passaggio. 

E oggi, scaduti i termini 
per  l'incasso della vincila, è 
spontaneo dire che aveva 
ragione lei A Stuffione ci si 
è contati- tutt i quelli che 
hanno acquistato i biglietti 
di Agnano sono presenti al-
l'appello, nessuno ha smar-
rit o il proprio  colorato cedo-
lino. Quindi solo un forestie-
ro può aver  slaccato dalla 
matrice il fortunato, e spre-
cato, AF 88198. E nel paese 
tutt i sono rimasti con l'ama-
ro in bocca.. 

a : é sì, é no 
MARIELL A GRAMAGUA 

i e lo ricordo Giuliano 
Ferrara davanti a un enorme 
pillolone di gesso che portava 
incisa la sigia u 486. o guar-
dava in preda al panico, co-
me di fronte a un totem del 
potere femminile, e metteva 
in guardia i telespettatori: 
«Avete presente l mondo 
nuovo", la più inquietante 
fantapolitica? Ecco, con que-
sto farmaco, ci siamo*. Strana 
idea quella che un potere di-
scenda non da una signoria 
certa sul propri o corpo, ma 
dal rischio contrario: che il 
corpo ci induca a un fallimen-
to che (accia entrare in con-
flitt o le scelte della coscienza 
e quelle della volontà. a 
strana, ma cosi radicata da in-
durr e molti uomini e molli cit-
tadini e cittadine che ritengo-
no che o cosi 11 illumini , a 
sopportare la realtà dell'abor-
to solo a patto di pratiche chi-
rurgiche dolorose, di tempi 
estenuanti, insomma di umi-
liazioni. 

È un inganno ideologico 
che rischia di cancellare del 
tutto i tratt i di solidarietà che 

avrebbero animato le inten-
zioni di chi pensò la 194, per 
metterne in luce solo gli 
aspetti di controllo sociale, di 
trappola burocratica voluta-
mente snervante. Onestà intel-
lettuale, infatti , vorrebbe che 
si riconoscesse l'evidenza. 
l'introduzion e u 486, 
somministrato sotto controllo 
medico secondo le modalità 
previste per  l'interruzion e le-
gale della gravidanza, non sfi-
da in nessun modo né lo spin-
to né la lettera della legge. Al 
contrario, nducendo i tempi 
d'attesa e costringendo a una 
scelta tempestiva sia la donna 
che il medico (nove settima* 
ne è il limit e massimo di effi-
cacia del farmaco), potrebbe 
prevenire l'abort o tardivo- il 
più inquietante e doloroso. 

Non nego legittimit à a chi si 
batte contro la 194, né il ri-
spetto che si deve agli awer-
san politici onesti. Non capi-
sco però come si possa rivesti-
re di cnstiano sentire un inten-
to francamente persecutorio. 
Se la legge consente alla don-
na di abortire, ebbene, che al-
meno non le si offra ciò che 

in ogni altro settore sanitario è 
doveroso: le tecniche più ade-
guate e meno penose. 

Con i condivido 
una morale laica che sceglie 
di ridurn e la sofferenza rispet-
tando la libertà. Non è un ca-
so che l'Oms (organizzazione 
mondiale sanità) abbia posto, 
nel campione di nove paesi in 
cui u 486 è sotto osserva-
zione sperimentale, diverse 
nazioni in via di sviluppo dove 
le,condizioni ospedaliere ren-
dono ancora significativo il ri-
schio di morte per  aborto chi-
rurgico legale. Questo dato 
rende davvero grottesca la ri-
sposta negativa della l 
Uclaf alla nostra sottosegreta-
na basata sul dissesto del ser-
vizio sanitario italiano. 

Più sen, invece, sono alcuni 
avvertimenti di cautela di Paul 
van k che, da Ginevra, 
coordina U programma di ri-
cerca con un ulterior e lavoro 
- sostiene - si potrebbe ga-
rantir e in maniera ancora più 
ngorosa l'innocuit à del farma-
co Questo è l'unico problema 
da verificare con cura, senza 
scomodare né «mondi nuovi» 
né incubi fantasocialì. 

ROMANO FORLEO 

1 e anche 
in a di farmaci che ren-
dono più facile l'interruzio -
ne della gravidanza al suo 
inizio, come l'aggiunta delle 
compresse u 486 alle pro-
stagi and ine, rischia, a mio 
parere, di riportare  nel pri -
vato - cioè al di fuori delle 
struttur e sanitarie poste a 
tutela della donna - l'ese-
cuzione dì questo interven-
to. 

Nello stesso tempo può 
comportare una minore 
tensione verso la prevenzio-
ne dell'aborto e verso la fi-
nalità dì stroncare la clan-
destinità, propri a della leg-
ge 194. Ponendo psicologi-
camente sullo stesso piano 
farmaci contraccettivi e far-
maci abortivi , può contri-
buir e poi al diffondersi di 
una «cultura dell'aborto» ba-
sata sulla accettazione etica 
della eliminazione del pro-
dotto del concepimento an-
che al puro scopo contrac-
cettivo. Cultur a che nel no-

stro paese è particolarmen-
te radicata, dato che si pre-
feriscono utilizzar e metodi 
dì controllo delle nascite 
meno efficaci, quale il coi-
tus interuptus, avendo in 
mente di ricorrer e all'abort o 
in caso del fallimento di 
questi. a «cultura dell'abor-
to» è portatric e dì per  sé di 
una «cultura della violenza» 
specialmente verso ì più de-
boli, dì una «cultura dell'e-
donismo» che fa anteporre 
il piacere personale alla so-
lidarietà, e àì una «cultura 
dell'onnipotenza», che vuo-
le l'uomo disporre della vita 
e della morte, senza rispetto 
del disegno di o o, per i 
non credenti, delle leggi 
della natura. 

È chiaro che non è il 
mezzo in sé e per  sé che ha 
valori etici diversi: è altret-
tanto non accettabile usare 
la «menstrual termination» 
attraverso il , o alcu-
ni tipi di spirali, o le cande-
lette di prostaglandine, o 

come lo stesso ra^Wamen-
to. a r«aborto dolce», cosi 
come viene da alcuni chia-
mato l'uso della u 486, 
rendendo più semplice e, 
meno legato ai consultori e' 
alle struttur e sanitarie pub-
bliche l'espletamento della 
interruzion e della gravidan-
za può, a mio parere, facili-
tare propri o il diffondersi dì 
questa cultur a contro la vi-
ta, che anche il mondo lai-
co è deciso a combattere. 

A questo proposito mi 
sembra giusta la posizione 
di estrema prudenza del mi-
nistro e o che da 
una parte, come medio», 
sente il dovere dì rendere 
meno doloroso e «indagino-
so» qualsiasi intervento an> 
messo dalla legge, ma, co-
me ministro, sì preoccupa 
essenzialmente del bene 
comune, che sì esplica in 
questo campo in un impe-
gno serio perché diminui -
scano, e si spera scompaia-
no, le interruzion i della gra-
vidanza nel nastro i r 1" ' 1 
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Un milione in piazza per  chiedere  rappresentante di «Neues Forum»: 
socialismo e democrazia l dialogo è solo l'antipasto 
Fischi a Schabowski, dirigente della Sed Ora vogliamo elezioni libere subito» 

o di z non ha convinto Presente il segretario della Fgci Cuperlo 

a Berlino una spallata al regime 
«La t è a pe , a o uno 
dei mille i Ai i si o , 

, i dell'opposizione e a i fischi) del-
la Sed, Un milione di e i ha invaso pacifica-
mente il o di o est pe  da  vita alla più 

a manifestazione mai avvenuta in a 
. «Socialismo e . z e 

con qualche pensionamento e molte . 
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i O EST e un 
po'' c'è il socialismo e nessu-
no se ne vj.,.., Sii un palco 

, davanti ad una 
lolla immensa che si estende 
a a d'occhio pe  lAle-

z e giù giù lungo la 
, Cnifjta Woll 

a il ano «sogno» a 
di «movimento

a l ina società sociali-
sta capovolta, dove i cittadini 

o e il o e al 
o del cittadini» E quasi 

si commuove quando, poco 
a di e il , 

vede .nella gente che scende 
in piaisa. una t che ni -
nósce llnalmente come popo-
lo» 

i slamo  popolo» Co-
me un'onda a che 
solca la folla lo slogan si spo-
sta da un lato o della 
piatta, al attenua e -
samente esplode più , si 
mestola ai i e agli ap-
plausi, Cosi z 
saluta  Schabowski, 

e della Sed di o 
Est, venuto qui ad e

o , pe  manife-
stanti- a di , -
mette di «ave ) a vive-
e con le , -
nosce che «e difficil e -

e la fiducia » -
cile? 1 fischi che lo accolgo-

no, o ad 
e , de-

nunclano il e o 
che si e o a il o e 
la società Le e -

i che Ego" z ha volu 
to  dagli i tele-
vtal«,ffla,vlgAl5c-èlWWnJte. 
stazione, non hanno convinto 

a « | f e * 
centi minacciosi, ha o 
il dialogo e si è appellato a 
chi sia scappando e ab-
biamo bisogno di ognuno di 
voi» i ha annunciato il pen-
sionamento di cinque anziani 

i del , a cui il 
capo dei i di a 

e e il e 
dell'ideologia t

o poco pe  il popolo 
di z Su un ca
lello c'è un lupo con la faccia 
di z E una bambina gli 
chiede -Nonna, é hai 
denti cosi » Su un o 
sia o «A «laicune il pas-

, alla Sed , l 
, due i di-

spiegano uno e n 
ci si fida di chi ha mentito an-
che se adesso usa e di-

» é o qui sta 
il puntot la fiducia o qua-

i di silenzio , di 
menzogne spacciale pe -
tà di Stalo, di e si-
lenziosa, nessuno e che 
da «quelli di » possa ve-

e l  La genie 
che i ha o e 
che ogni o e città 

i e piccole. ha un van-
taggio e sul e 

non ha pio a Fischia  di-
i e a micidia-

le a a a viso 
o il passato E su un pun-

to e i e la 
t deve e uno Stato 

di o i di opposi-
zione discutono quale sia la 
lattica e da e co-
si il e h -

, di o demo-
» e alla folla 

una «coalizione della -
ne», e  agli 

i e dunque non 
ostile alla Sed Jens , di 

s » è più esplici-
to -il dialogo - dice - è solo 
 antipasto, a Vogliamo

§latto e elezioni e su-
lto. a si , in fondo, di 

e Le centinaia di mi-
gliaia di e che i han 
no manifestalo e non co-
noscono e chi sono e 
come si chiamano i tanti 

i i n queste settima-
ne  una cosa ò sono tut-
ti i senza à politiche 
e senta un -
to o del molo della 
Sed, la -svolta, annunciata dal 

e non ha senso 
l clima della manifestazio-

ne, che s| 8 svolta pacifica-
mente pe  più di o , 

a un po' il » 
o idei sessanta, un 

no il movimento pacifica de 
gli Ottanta La e 

a ha menò di 35 
anni a non mancano fami-
glie con figli e nipotini, signo-
e anziane, uomini di metta 

età Tutta o e qui. Sui-
scloni, , qualche o 
di v *  una 

a de) l sventolata da 
un pillole che ama
Sul palco, a un o e 

o (gli i sono una 
ventina) i e -
Usti o con le nuove 
canzoni di a l'atmosfe-
a e degli anni di 

Weima La a -
a , concepita 

pe  le e e di -
me a e -
plessa una folla festante e di-

a E  cielo gngio di 
, come nel film di 

, si e al sole e -
a il bianco e o n co-

e v 
< n piatta c'è anche il -

 della Fgci Gianni -
lo é venuto »< o pe

e «consenso e solida-
netà» a o i 
esponenti deli opposizione e 
al o della gioventù 
comunista, d Aunch, 
ha chiesto il o 
immediato di tutti i di 
opposizione «E scesa n cam-
po l o di questo paese», 
dice o E aggiunge «Un 
abisso a i il model-
lo fondato sul o unico e 
fa coscienza civile dei tede-
schi» 

Tocca agli , che l'han-

no indetta apnn» la manife-
stazione Leggono ì due -
coli della Cost tuzione che ga-
nntiscono le à civili e 
poi ta-he «Questa e una -
di m inik suzioni uxialista 

. se mdisu» n 
van de kcmp ( he chiede se-
nilismo (quello vuoi e de-

i ungo  Gvsi figlio 
di un e della Sed vede 
in questa piazza *una nuova 

a politica, e spiega che 
a Stalo di dlntto il socia-

lismo non esiste» E lo e 
Stefan m a che 

i tedeschi abbiamo sem-
e ò sotto , 

sotto i nazi, e anche dopo 
a vogliamo e a go-

» Le e si acca-
vallano à di stampa, -
ganizzazioni studentesche in-
dipendenti, sindacati i 
una commissione che a 
tutti i i pe i con-

o la a dello Stato» l 
e del o -

o (uno dei -
satellite a in fase di veloce 
emancipazione) e a 

gli aofifausi la  di di-
missioni del o e a 

i i i del 
. E uno studente unghe-

e a di a comune 
» Tutto davanti a un 

milione di e e ad un -
o paese che segue la mani-

festazione in tv La televisione, 
e anche questo è un fatto 

n 

, ha o in 
a tutti 1 momenti della 
e e 

Quando e la a 
s Woll la piazza è scos-

sa, a a emozione e dif-
fidenza é anni 
Wolf è stato il e 
dei i di . , 
dice «mi o davanti a voi 
e nconosco le mie -
bilità» Qualche applauso, 
molti fischi Chiede una con-

a a della 
Sed una a -
to poliziesco che «cancelli la 

. l popolo di Alenan-
z non si fida. a -

cipa attonito a questa a di 
immenso a col-
lettivo E più i esplode in 
un lungo applauso quando 
uno , h 

m a d| un uomo «vec-
chio e solo» «Ench
- a - aveva un sogno 

e lui oggi può e 
in questa società le e del 
suo sogno Anche lui é pngio-

o di e i 
che ci schiacciano e ci can-
cellano» o - con-
clude m - una società de-

, una società sociali 
sta a a d'uomo» l popò-
lo di z a 

e e un po' spaven-
tato i e a sé non ha un 
compito facile a i a -
no è nata una nuova -
nia 

Una folla di i di Aoun manifesta sotto il palazzo del . 
Una donna svenuta viene a da un o di i 

l o è nel caos 
Colpo di mano a Beirut 
l generale Aoun 

scioglie il Parlamento 
O O 

O

V . Non o 
a le 5 del mattino quan-

do il e Aoun, con il 
volto teso nel suo bunke sot-
to il palazzo e de-
vastato dalle cannonate ha 
annunciato la decisione dt 

e it  che 
e dovuto i n 

mattina nella sua sede a ca-
vallo della tlinea * a le 
due t n base al o 
costituzionale n 420, il -
mento è sciolto», ha detto il 

e a la a da 
t ovest dove il o mi-

o musulmano Selim El 
s (che a legalmente in 

canea un anno fa, quando il 
e uscente Amili fc* 

mayel nominò Aoun o 
o di -

ne e ad hintenm mai
conosciuta dalla a 
dei libanesi) ha o 
«La decisione di Aoun è illegit-
tima incostituzionale e nulla, 
bisogna e fine a questa 

a eleggendo un nuovo 
» 

l o a stato con-
vocato dal suo e 

n ! (sciita) in 
base o di pace con-
cluso il 22 e a Taif da SS 
dei 73 deputati a in -
ca o  net 1972; quan-
do st tenne 1 ultima elezione) 

e Aoun ha fatto di 
tutto pe e la , 

o anche alle minac-
ce o 1 deputati dell'Est, 

e dei quali hanno avuto l'al-
o i le case dmamitate da 

a della a a che 
sostengono la a antisi-
nana» di Ao in, e ien ha mobi-
litato a t est una folla di 
manifestanti ù giovani, 
che o e li-
banesi e i con la scnt* 
ta , i (i depu-
tati ndr)t con il Ubano fino 
alla » \ 

a i deputa», inclusi quelli 
del o falangista o in 
passato dalla famiglia Ge-
mayel, hanno fatto blocco 

o il e Venticin-
que i ù 

i hanno o 
da i - dove si o -

ti nei i i è le 
minacce dei seguaci di Aoun 
impedivano o di e a 

t est - che il o 
si à comunque o 

, come o dal-
t o di Taif, pe e 
un nuovo capo dello Stato e 
un nuovo e dell as-
semblea e pe e l'inte-
sa di pace E pe  qualche a 
si è pensato che la nunione 
potesse i i stes>o 
altn 27 deputati ù mu-
sulmani hanno i g 
giunto da t ovest un cam-
po d aviazione e o 
il confine , nella zona 

a dalle e di -
masco, pe e  un ae-

o che e dovuto -
e in a i i 

nuniti a i e e quindi 
o inizio alla seduta, 

a o non è o ed 0 
invece o pe i il -
sidente uscente del -
to, n ! Che in 

a ha cominciato subito le 
consultazioni con  deputati 

i pe e data e 
luogo della nuova convoca-
zione 

11 colpo di mano di Aoun è 
stato e condannato 
dal o degli i al 
n o p 
definito il e «1ostacolò ^ 
all'applicazione del o di , 
pace- (ÌAlgena la e de l» 
comitato o di media-
zione della Lega . An-
che il nunzio apostolico a 1 

t Fabio e ha o le 
distanze da Aoun, auspicando 
a nome della Chiesa - dopo 
un o con il e -
che «si i una via pe  eleg-

e un e e che eia 
scuno i con lui», -
ché «è venuto il momento di 

e sacnuci nell e del-
la pace». Qui « e 

o cautela e -
zo Aoun * o poco 
affidabile, sia pe  le sue «soni-
le» che pe  il sostegno assicu-

! (in chiave antwiana) 
, ma un successo sia 

e o di , 
e anch esso a di  poco 
o 

Esodo o dalla t 
e basta il o 

a i chiunque voglia e dalla t nella 
a e può o e -

do il confine con la a o la Cecoslovacchia È 
la conseguenza o o a n e 

o pe e il a dei i nel-
l'ambasciata e di a non è an-

a la e dei viaggi a dai 
nuovi , ma gli effetti sono molto simili 

DAL NOSTRO INVATO 

"  PAOLO SOLDINI ~~ 

N  700 i che 
si o sul o che  al 

a notte ha o il 
confine a la Cecoslovacchia 
e la a  tede-
sca a z non passe 

o  alla a ma 
hanno comunque stabilito un 

, sono stati i i citta-
dini della a demo-

a tedesca a e nel-
la a e n mo-
do del tutto legale, senza biso 
gno di i e di visti e 
con il o o la a 
d'identità della l come uni-
co documento di viaggio Non 
sono stali espulsi ne o 
denunciati' non hanno com-
messo alcunché di illecito-e, 
se , domani stesso 

o e in a 

senza , come senza 
i se ne sono andati

700 o le e di 
un o di 4500-5000 -
sone tutti quelli che da qual-
che o si o accampati 
nell ambasciata tedesco-fede-

e di , più qualcuno 
che si è aggiunto ali ultimo 
momento e che, con meni 

i e o i po-
sti di , sono i 

i tutti nei 4 i di c 
colta i dalle à 

i a Lubecca , 
 e Alsfeld o

700 i su un o 
delle  cecoslovacche, 
500 sono i con le -
pne auto, un migliaio su quat-

o convogli speciali allestiti 
dalle e i e o 

in pullman La sede diploma 
fica, a a si è cosi svuotata 
e non à ad e a 
d assalto i ai cittadini 
della t che vogliono anda
sene non à a al 
cuna tappa a baste-
à o i ai posti di 

a a la Cecoslovacchia 
e la a e o 

a o a a e 
 Austna o ali o dei voti 

pe  la a occidentale 
ali o di a ed 

e o o a d i 
dehtltà E pe e Ce-
coslovacchia a e Un-

a non ce bisogno di al-
cun visto 

Non è a la -
zione dei viaggi ali estelo ò 
messa dai nuovi dingenti di 

o Egon Jftenz in testa, 
ma di fatto è come se lo fosse 
Ventotto anni due mesi e 
venti i dopo la sua -
zione, il o di o e 
la sua e funzione 

a e  pe  il 
momento, quelle simboliche 
non lo si può e ma 
lo si può e Non è un 
evento di poco conto se si 

a che o 1 im-
possibilità di e dal paese 
è stata pe  tanti anni e la 

più , e e la più 
sentita delle limitazioni che il 
«socialismo » imponeva 
ai suoi cittadini 

il «via » venuto da
lino è stato in , ma solo 
in e il o di una scelta 
dettata dalia necessità La si-
tuazione che si a a al 
i ambasciala tedesco e 
di a dove ì a si 
accalcavano e 4500 -
ghi ed i continuavano ad 

e al o di uno al mi 
nuto si andava, facendo inso-
stenibile. Fino a quel momen-
to le à della t condi-
zionavano a alla con 
cessione di un , ma 
l'ambasciata di o non 

 a e più di 60 
al o li o al-
la cancellena e f 

e aveva o contatto, 
già ì mattina con il 

e e 
della t a n ! Neu-
baue facendogli e la 

à degli sviluppi» 
La soluzione non poteva che 

e una il passaggio im-
mediato dei m ad 
Ovest o o e 
potuto e una 
soluzione «una tantum» e in-
vece ha fatto molto di più an-

nunciando un «nuovo a 
mento» sull o via Ceco-
slovacchia a e Unghe 

a che abolisce [obbligo di 
i speciali e che - co 

me è stato comunicato dal-
e della t a 

a al suo collega della e 
pubblica  «non ha li 
miti di tempo» 

i e alla nuova ondata 
di i della t che si è 

a nella a oca 
dentale anche t l 
comincia a e segni di 

e «L'obiettivo 
della a politica non è 
quello di e la gente a la-

e il o paese» e -
levato ien i e tede-
sco occidentale. «Noi - ha ag-
giunto - o che la nuo-
va a della a 

a tedesca imboc-
chi una a a che; 
induca la gente a e e le 
consenta di e à e fe-
licità a casa » Secondo 
le i della e televisi-
va tedesca occidentale d 
con 1 ultima ondata -

e i 100 000 cittadi-
ni della t e alla dispo-
sizione che consente ai -
ghi di e -
te la g dalla Cecoslovacchia 
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